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EUROPA NEWSLETTER N. 6/2022 

 

 
 

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO FINO A 20MILA EURO PER 
INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI DELLE PMI AGRICOLE 

 

Dal 23 maggio, le PMI agricole potranno chiedere le agevolazioni del Fondo per gli investimenti 

innovativi relative alle attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti. 

A disposizione ci sono 5 milioni di euro. Si tratta di un contributo a fondo perduto del 30% dei 

costi ammissibili, che può arrivare al 40% per alcune tipologie di spesa, fino a un tetto di 20mila 

euro per singola impresa. 

 fondo perduto al 40%: beni strumentali, materiali o immateriali, compresi negli allegati A 

o B della legge 232/2016 (sostanzialmente, sono i beni 4.0) 

 fondo perduto al 30%: beni strumentali diversi da quelli contenuti negli allegati. 

Gli investimenti devono necessariamente riguardare attività di trasformazione o di 

commercializzazione di prodotti agricoli, non la produzione agricola primaria. Non sono 

ammesse le spese di consulenza, tasse e oneri amministrativi, le spese per la costruzione di 

fabbricati o terreni. 

Il riferimento legislativo è l’articolo 1, comma 123, della legge 160/2019, i criteri e le regole per 

l’agevolazione e per la presentazione della domanda sono contenute nel decreto ministeriale del 

2 maggio 2022. 

Le istanze si presentano dalle ore 10:00 del 23 maggio fino alle ore 17:00 del 23 giugno 2022, via 

PEC (contributofia@pec.mise.gov.it), utilizzando esclusivamente i moduli allegati al sopra citato 

Decreto ministeriale. In caso di esito positivo, le imprese dovranno poi trasmettere una seconda 

richiesta di erogazione del contributo vero e proprio, dopo aver effettivamente sostenuto le 

spese. Questa seconda domanda andrà inviata dal 30 settembre 2022 al 30 settembre 2023. 

 

 

 

https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/369896/attivato-il-fondo-investimenti-innovativi-in-agricoltura.html
https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/369896/attivato-il-fondo-investimenti-innovativi-in-agricoltura.html
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AIUTI PER OLTRE UN 1 MILIARDO DI EURO STANZIATI DALL’ITALIA PER 
SUPPORTARE LE IMPRESE TURISTICHE DANNEGGIATE DALLA PANDEMIA 

 
Da Bruxelles l’ok sugli aiuti per oltre un 1 miliardo di euro stanziati dall’Italia per supportare le 

imprese turistiche danneggiate dalla pandemia. La Commissione europea ha approvato i regimi 

di sostegno previsti da due bandi PNRR, lanciati nei mesi passati, e da un precedente tax credit. 

Con la prima Decisione europea n. 102136-2022, ad essere stati approvati sono stati due bandi 

del PNRR per il settore turistico, quelli previsti dagli articoli 1 e 4 del decreto-legge 152-2021 che 

ha disciplinato buona parte del pacchetto turismo del Recovery plan. 

Da un lato, infatti, il “superbonus alberghi 2022”, che combina un mix di incentivi 

tra finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto e che - in realtà - si rivolge ad una 

platea molto più ampia di beneficiari che include gli operatori fieristici, gli stabilimenti balneari 

e termali, i porti turistici e i parchi a tema. 

Dall’altro la figura del “bonus digitalizzazione agenzie di viaggio”, la misura da 98 milioni di 

euro gestita da Invitalia che concede un credito d'imposta per le agenzie di viaggio e i tour 

operator a fronte di investimenti digitali. 

La seconda Decisione n. 102137-2022 interessa invece un precedente credito d’imposta, varato 

nei primi mesi della pandemia, prima della messa a punto del pacchetto PNRR. 

Si tratta della misura prevista dall’articolo 79 del DL 104-2020 (il cosiddetto decreto Agosto) che 

ha elevato al 65% il credito d'imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture 

turistico ricettive (incluse quelle all'aperto come agriturismi e campeggi) e delle terme. 

In questo caso i fondi sul piatto ammontano a 380 milioni di euro che, stando a quanto 

riportato nella decisione, dovrebbero essere andati a beneficio di oltre 2mila imprese. 

https://fasi.eu/it/articoli/23-novita/24060-superbonus-alberghi-pnrr.html
https://fasi.eu/it/articoli/20-approfondimenti/24063-bonus-digitalizzazione-agenzie-viaggio-tour-operator-pnrr.html
https://fasi.eu/it/articoli/20-approfondimenti/22430-decreto-agosto-le-misure-per-il-turismo-e-la-cultura.html#tax
https://fasi.eu/it/articoli/20-approfondimenti/22430-decreto-agosto-le-misure-per-il-turismo-e-la-cultura.html#tax
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CERTIFICAZIONE PARITÀ DI GENERE 

 

 

Delineato con la Legge di Bilancio 2022, il sistema della “certificazione di genere” consentirà alle 

aziende di ottenere la certificazione sulla parità di genere e accedere a diversi benefici e sgravi 

fiscali. Per le imprese che la ottengono sono previsti incentivi contributivi e fiscali e corsie 

preferenziali negli appalti pubblici. 

La certificazione è stata introdotta dalla legge 162/2021 e attesta le misure adottate per ridurre il 

divario di genere su: opportunità di crescita in azienda, parità salariale di mansioni, politiche di 

gestione delle differenze di genere e tutela della maternità. 

Il 24 marzo 2022 è stato siglato il documento con la prassi di riferimento che ne definisce criteri 

e prescrizioni. Secondo la nuova prassi UNI/PdR 125:2022, il sistema si applica a partire dalle 

micro-organizzazioni (quindi con un numero di dipendenti compreso tra 1 e 9), 

con semplificazioni per le organizzazioni appartenenti alle micro e piccole imprese fino alle 

multinazionali.  

Per le imprese che la ottengono (i parametri saranno fissati da decreti attuativi ministeriali), 

sono previste misure premiali: ad esempio, agevolazioni contributive, punteggi in caso di 

partecipazione ai bandi e concorsi pubblici. L’adozione sarà sostenuta anche da 

appositi incentivi di natura fiscale e in materia di appalti pubblici. Con i fondi del PNRR, il  

https://www.pmi.it/tag/parita-di-genere
https://www.pmi.it/economia/lavoro/371394/parita-di-genere-in-manovra-certificazione-per-le-imprese.html
https://www.pmi.it/impresa/normativa/whitepaper/383164/certificazione-parita-di-genere-prassi-uni-pdr-1252022.html
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Dipartimento per le pari opportunità attiverà misure di sostegno alle PMI che vorranno 

certificarsi. 

 

Gli indicatori di valutazione 

Le linee guida stabiliscono una serie di indicatori (KPI) e sono individuate 6 aree di 

valutazione per le differenti variabili: 

 cultura e strategia, 

 governance, 

 processi HR, 

 opportunità di crescita e inclusione delle donne in azienda, 

 equità remunerativa per genere, 

 tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro. 

 

Il grado di maturità dell’organizzazione verrà valutato attraverso un monitoraggio annuale e 

una verifica effettuata ogni 2 anni. 

Otre la certificazione di genere il legislatore è intervenuto anche a modificare l’articolo 46 del 

d.lgs. 198/2006, con la legge 162/2021, che ha abbassato da 100 a 50 la soglia minima di 

dipendenti sopra la quale è obbligatoria la redazione del Rapporto periodico sulla situazione del 

personale maschile e femminile, «in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 

di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta».  

Le procedure di compilazione e invio, esclusivamente in modalità telematica, attraverso il 

portale https://servizi.lavoro.gov.it. Per il biennio 2020-2021 il rapporto va inviato entro il 30 

settembre. Nei bienni successivi la scadenza sarà il 30 aprile. Una copia del rapporto, unitamente 

alla ricevuta, deve essere trasmessa dal datore di lavoro alla Consigliera di parità regionale e alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

Le aziende sotto i 50 dipendenti possono compilare il rapporto su base volontaria. L’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro (INL) controlla la veridicità dei rapporti e, in caso di inadempienze o 

inesattezze, le imprese rischiano multe da mille a 5mila euro. 

Le aziende tenute a produrre il rapporto, a pena di esclusione devono presentarne copia per 

la partecipazione in gare pubbliche a valere su risorse del PNRR e del PNC.  
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ESONERO CONTRIBUTIVO INTEGRALE PER LE ASSUNZIONI DI DONNE 
DISOCCUPATE NEL BIENNIO 2021-2022: DOPO L'AUTORIZZAZIONE UE, 

ATTESA PER LE ISTRUZIONI INPS 
 

Sbloccato l’esonero contributivo per le assunzioni di donne svantaggiate. La Commissione 

Europea ha ritenuto la misura conforme al Quadro di riferimento temporaneo in materia di aiuti 

di Stato, pertanto ha concesso l’autorizzazione. L’inoltro della domanda all’Inps consentirà il 

rimborso retroattivo dei contributi già versati nel corso del 2021 da parte dei datori di lavoro 

aventi diritto allo sgravio. Si tratta di un esonero contributivo al 100% che spetta in relazione 

all’assunzione femminili (disoccupate di lungo corso, lavoratrici svantaggiate, autonome o 

precarie a basso reddito) nel biennio 2021-2022, previsto dalla Legge di Bilancio (Legge 

178/2020, articolo 1, commi 16-19). Lo sgravio è integrale ma nel limite massimo di 6mila 

euro annui, subordinato al requisito dell’incremento occupazionale. Sono ammesse ad 

agevolazione, le assunzioni agevolate di donne: 

 con almeno 50 anni di età e disoccupate da oltre 12 mesi; 

 di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi 

strutturali dell’Unione Europea prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 

mesi; 

 di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici 

caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere e prive di un impiego 

regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 

 

https://www.pmi.it/tag/assunzioni-agevolate
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 di qualsiasi età, ovunque residenti e prive di un impiego regolarmente retribuito da 

almeno 24 mesi. 

 

Come chiarito con la Circolare INPS n. 32 del 22 febbraio 2021, per donne prive di impiego sono 

da intendersi anche (oltre ai casi sopra esposti) le lavoratrici che nei precedenti 6 mesi hanno 

svolto attività autonoma o parasubordinata con reddito inferiore al minimo personale escluso 

da imposizione. 

Possono accedere al beneficio tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori e settore 

agricolo. I contratti di assunzione devono essere a tempo determinato, indeterminato o 

stabilizzazioni di un precedente rapporto agevolato. L’incentivo è riconosciuto anche per 

assunzioni part-time (con il tempo parziale, il massimale dell’agevolazione deve essere 

proporzionalmente ridotto), per rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del 

vincolo associativo con una cooperativa di lavoro, ed in caso di somministrazione. 

 

 

APPROFONDIMENTI 

 

 

SUPERBONUS: OBBLIGO DI SOA SOPRA I 516MILA EURO DI LAVORI 

La novità forse più rilevante sul fronte dei bonus edilizi e, in particolare, su quello del 

superbonus 110%, riguarda la qualificazione SOA, cioè l’attestazione rilasciata dalle Società  
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Organismi di Attestazione (da cui appunto l’acronimo “SOA”) che dimostra che l’impresa opera 

nel rispetto delle norme europee UNI EN ISO 9000 ed in ottemperanza alla vigente disciplina 

nazionale. 

Con l'obiettivo di far accedere alle agevolazioni solo le imprese edili esperte, infatti, il 

Parlamento ha deciso che, a partire dal 2023, i lavori sopra i 516mila euro che vogliono 

beneficiare del superbonus, potranno essere realizzati solo da imprese che hanno la 

qualificazione SOA. 

La richiesta di SOA non riguarda però solo il superbonus. L’articolo 10-bis del decreto 21-2022 si 

applica infatti anche ai fini delle opzioni di cessione del credito di tutti i bonus edilizi per i quali 

è possibile accedere a queste opportunità. 

Come accennato, non si tratta però di novità subito in vigore. La norma - che, come è facile 

intuire, comporta una certa rivoluzione nel campo dell’edilizia - sarà infatti operativa solo a 

partire dal 1° gennaio 2023. 

La disposizione prevede, inoltre, anche una sorta di periodo “transitorio”. Dal 1° gennaio 2023 al 

30 giugno 2023, infatti, potranno accedere ai lavori che puntano ai bonus edilizi, anche le 

imprese edili che documentino l'avvenuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio 

dell'attestazione SOA. 

Di verso contrario - nel senso che si tratta di una norma che amplia la platea delle imprese edili 

anziché restringerla - è l’articolo 23-bis del decreto 21-2022. 

In questo caso, infatti, il Parlamento ha previsto che, in caso di lavori sopra i 70mila euro, siano 

ammesse anche quelle imprese edili che applicano altri contratti collettivi di lavoro, non 

rientranti necessariamente tra quelli stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.  

Infine, il decreto Energia è intervenuto anche su altri due fronti che interessano l’edilizia e le 

imprese che ci lavorano. 

Da un lato, infatti, il decreto ha prorogato di un anno i termini di determinate 

autorizzazioni amministrative rientranti nel settore dell’edilizia privata, così come i termini delle 

convenzioni di lottizzazione urbanistica, visti i problemi che ancora permangono 

nell’approvvigionamento dei materiali e per il caro-prezzi. 

Dall’altro, sempre per il caro-materiali e le misure varate per aiutare le imprese impegnate nei 

cantieri pubblici, il DL 21-2022 ha stabilito che le disposizioni previste per gli appaltatori si 

applicano anche ai contraenti generali, anche in deroga a quanto previsto dai contratti o 

convenzioni. 

 

 

 

 

https://fasi.eu/it/articoli/20-approfondimenti/24177-caro-materiali-2022-meccanismo-compensazione.html
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FOCUS 

 

CDP, FEI E MCC: 10 MILIARDI PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

ITALIANE CON LA GARANZIA UE 

L’iniziativa realizzata da Cassa Depositi e Prestiti (CDP) insieme al Fondo Europeo per gli 

Investimenti (FEI, parte del Gruppo BEI) e a Mediocredito Centrale (MCC), gestore del Fondo di 

garanzia per le PMI (Fondo PMI), permetterà di attivare nuova finanza per 10 miliardi di euro di 

prestiti da parte del sistema bancario a favore delle PMI.  

L’accordo consentirà di raggiungere un totale di 15 miliardi di euro di finanziamenti ed è 

finalizzato a potenziare ulteriormente la capacità operativa del Fondo PMI a sostegno del 

tessuto produttivo italiano. 

Si tratta di una delle più rilevanti operazioni, in termini di volumi garantiti dal Gruppo BEI 

nell’ambito del Fondo Europeo di Garanzia (FEG), parte del pacchetto di misure da 540 miliardi 

di euro approvato dall’Unione Europea per rispondere all'impatto economico della pandemia. In 

base alle previsioni, attraverso la garanzia offerta dal Fondo PMI di MCC, sarà consentito 

l’accesso al credito a condizioni vantaggiose a circa 90mila piccole e medie imprese italiane 

esposte alle conseguenze economiche della crisi pandemica e della guerra in Ucraina, il triplo 

rispetto alle 30mila stimate per l’intesa raggiunta a settembre. 

La struttura dell’intera operazione si basa su un portafoglio di nuove garanzie originate dal 

Fondo PMI fino ad un ammontare massimo di 12,5 miliardi di euro, di cui CDP contro-garantirà 

l’80% (quindi fino a 10 miliardi di euro).  

Cassa depositi e prestiti beneficerà a sua volta di una contro-garanzia concessa dal FEI - di cui la 

Banca Europea degli Investimenti (BEI) è il principale azionista - a valere su risorse FEG. Grazie 

all’effetto leva dello schema operativo si stima che potranno essere attivati nuovi prestiti alle 

PMI per oltre 15 miliardi complessivi (ai nuovi 10 miliardi di euro si sommano i cinque miliardi 

della prima operazione). 

 

https://fasi.eu/it/articoli/23-novita/23768-accordo-cdp-fei-mcc-5-miliardi-finanziamenti-pmi.html
https://fasi.eu/it/articoli/23-novita/23768-accordo-cdp-fei-mcc-5-miliardi-finanziamenti-pmi.html
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CURIOSITÀ 

 

BORGHI STORICI, PRODOTTI TIPICI E SOSTENIBILITÀ 

I prodotti tipici italiani (formaggio, frutta, olio, salumi, vino) rappresentano un patrimonio 

nazionale da difendere, sostenere e valorizzare. Il nostro territorio è ricco di tipicità che hanno 

una storia importante non solo dal punto di vista produttivo ma anche da quello sociale e 

culturale. 

Questi prodotti rappresentano un giacimento di valore sia per le persone che vivono nei territori 

di produzione, sia per coloro che visitano questi luoghi. Durante le vacanze un italiano su due 

acquista qualche prodotto tipico (fonte Coldiretti), con l’obiettivo di prolungare tra le mura 

domestiche le esperienze enogastronomiche vissute, spesso facendole assaggiare ad amici e 

parenti. 

Il fenomeno risulta evidente anche tra i turisti stranieri, che vanno alla ricerca di prodotti in 

grado di rappresentare i valori enogastronomici delle diverse Italie. Questa ricerca di tipicità è 

sempre più diventata un “ingrediente” irrinunciabile delle vacanze in un Paese che è leader 

mondiale del turismo enogastronomico potendo contare sull’agricoltura più green del 

continente europeo, su un ampio numero di prodotti tipici e tradizionali, su una vastissima rete 

di mercati di agricoltori e fattorie, oltreché su innumerevoli iniziative di marketing territoriale e 

di valorizzazione dei luoghi (basti pensare alle strade del vino e/o a quelle dell’olio).  

Come molti altri mercati, anche quello dei prodotti tipici ha risentito in misura elevata 

dell’impatto dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19, soprattutto come conseguenza delle 

restrizioni alla mobilità delle persone, che hanno ridotto in modo drastico le possibilità e i 

momenti di acquisto e/o di consumo.  
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La minor mobilità personale e la contrazione “forzosa” di week-end e vacanze hanno impedito 

di visitare cantine, frantoi, agriturismi e/o di frequentare mercatini per l’acquisto di prodotti 

locali e/o a km 0 direttamente dai produttori. Molti borghi, dove nasce la quasi totalità delle 

produzioni tipiche nazionali, che conservano una ricchezza di imprese agricole e che con 

impegno quotidiano assicurano la salvaguardia delle colture storiche, hanno così visto le strade 

e i vicoli deserti, con una progressiva percezione di abbandono sociale e il venir meno di 

un’attenzione economica, con le relative conseguenze sulle produzioni locali.  

Due domande si pongono per il prossimo futuro di “nomalità”: 

 In che misura le mutate abitudini del consumatore dovute all’emergenza sanitaria 

avranno un impatto sul comportamento di acquisto dei prodotti tipici? 

 La maggiore attenzione ai temi della sostenibilità ambientale, economica e sociale potrà 

rappresentare un’opportunità di sviluppo e di valorizzazione di queste eccellenze nei 

diversi canali di vendita a livello locale, nazionale e internazionale?   

  

Da queste domande si evidenzia il bisogno per i consorzi di promozione e di tutela dei prodotti 

tipici ed in particolare per le imprese che ne fanno parte di comprendere se e come per il 

consumatore siano cambiate la riconoscibilità, la percezione e il valore di tali prodotti. Si tratta, 

in altri termini, di attivare un processo conoscitivo che consenta di: 

 verificare il valore dei prodotti tipici percepito dai consumatori; 

 individuare le principali leve per sostenere i prodotti tipici presso i canali distributivi; 

 misurare l’efficacia delle iniziative messe in atto a livello locale, nazionale e 

internazionale. 

  

 

Un monitoraggio continuativo di questi fenomeni dovrà guidare nel prossimo futuro l’azione di 

ripartenza degli operatori nell’implementazione delle politiche di promozione e di sviluppo 

commerciale di tali prodotti. 
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EVENTI 

 

 

Si svolgerà dal 14 al 17 giugno 2022 FORUM PA 2022 con un innovativo formato ibrido, in 

presenza presso l’Auditorium della Tecnica di Roma e online. Ci si confronterà sui temi centrali 

per la ripartenza del Paese e sull’attuazione degli investimenti e delle riforme del PNRR e della 

programmazione europea. Un momento unico per favorire un “moto circolare di innovazione” 

tra tutti gli attori pubblici e privati coinvolti in questa missione. 

Il cuore dell’evento in presenza sarà l’Arena: sul palco dell’Auditorium della Tecnica un ricco 

palinsesto non stop in cui si alterneranno keynote speech e interviste a grandi personalità 

italiane e straniere, tavole rotonde di scenario e testimonianze internazionali.  Una grande 

opportunità di “allargare le reti” che offre il digitale: l’innovativa piattaforma di diretta di FPA 

permetterà, quindi, di seguire anche a distanza e di diffondere su tutto il territorio nazionale 

storie e progetti di innovazione grazie a Talk, Rubriche PA, Seminari e Academy di formazione.   

 

 

 

https://forumpa2022.eventifpa.it/it/arena/?__hstc=79833864.5a038ced36abd8b75685c0891d9bffba.1652727546558.1652727546558.1652727546558.1&__hssc=79833864.1.1652727546559&__hsfp=315499502
https://forumpa2022.eventifpa.it/it/eventi-online/?__hstc=79833864.5a038ced36abd8b75685c0891d9bffba.1652727546558.1652727546558.1652727546558.1&__hssc=79833864.1.1652727546559&__hsfp=315499502


                                                        

 

 
12 

 

BANDI EUROPEI 

 

Europa Creativa - MEDIA 

A seguito dell’approvazione del Work programme 2022 di Europa Creativa, la Commissione europea ha 

pubblicato i bandi per l'anno in corso che rientrano nelle tre sezioni del programma, ovvero la sezione 

Cultura che sostiene tutti i settori culturali e creativi ad esclusione dell’audiovisivo, la sezione MEDIA 

specificamente dedicata al sostegno del settore audiovisivo e cinematografico e la sezione Transettoriale 

che promuove azioni innovative tra i diversi settori culturali e creativi, sostiene la cooperazione a livello di 

politiche culturali e il rafforzamento in Europa del settore dei mezzi di informazione. 

◊ Bando European VOD networks and operators (CREA-MEDIA-2022-VODNET) 

- Destinatari: piattaforme Video on Demand 

- Stanziamento: € 11.000.000 

- Scadenza: 2 giugno 2022 

◊ Bando Markets & Networking (CREA-MEDIA-2022-MARKETNET) 

- Destinatari: imprese e professionisti dell’audiovisivo 

- Stanziamento: € 13.000.000 

- Scadenza: 28 giugno 2022 

◊ Bando Networks of European Cinemas (CREA-MEDIA-2022-CINNET) 

- Destinatari: reti di cinema europee 

- Stanziamento: € 15.000.000 

- Scadenza: 28 luglio 2022 

https://www.europafacile.net/Scheda/News/21702
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◊ Bando European mini-slate development (CREA-MEDIA-2022-DEVMINISLATE) 

- Destinatari: società di produzione indipendenti 

- Stanziamento: € 5.000.000 

- Apertura del bando: 18 maggio 2022 

- Scadenza: 8 settembre 2022 

◊ Bando European Co-development (CREA-MEDIA-2022-CODEV) 

- Destinatari: società di produzione indipendenti 

- Stanziamento: € 6.000.000 

- Apertura del bando: 18 maggio 2022 

- Scadenza: 8 settembre 2022 

 

Europa Digitale 

 

Obiettivo 

a) rafforzare e promuovere le capacità dell’UE nei settori chiave delle tecnologie digitali tramite 

un’implementazione su vasta scala; 

b) ampliare la diffusione e l’adozione delle tecnologie digitali europee fondamentali nel settore 

privato e nei settori di interesse pubblico, promuovendo la trasformazione e l’accesso alle 

tecnologie digitali. 
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Azioni 

Il programma è strutturato in 5 settori, denominati Obiettivi Specifici, ciascuno con definiti 

obiettivi operativi e modalità di attuazione. 

Obiettivo Specifico 1. Calcolo ad alte prestazioni (HPC-High Performance Computing) 
 

Attraverso questo O.S. il programma attua la strategia europea per l’HPC sostenendo un 

ecosistema completo dell’Unione che fornisce le necessarie capacità di HPC e di dati affinché 

l’Europa possa competere a livello mondiale. La strategia mira a implementare un’infrastruttura 

HPC e di dati di prim’ordine, dotando così l’Unione di una risorsa tecnologica HPC propria, 

indipendente e competitiva per raggiungere l’eccellenza nelle applicazioni HPC e ampliarne la 

disponibilità e l’uso. 

  

Obiettivi operativi  

implementare, coordinare a livello UE e mettere in funzione un’infrastruttura di dati e 

supercalcolo a esascala integrata, orientata alla domanda, guidata dalle applicazioni e di 

prim’ordine, facilmente accessibile agli utenti pubblici e privati, in particolare alle PMI, e 

facilmente accessibili per finalità di ricerca  

b) implementare tecnologie operative pronte per l’uso derivanti da attività di ricerca e 

innovazione, al fine di creare un ecosistema integrato a livello dell’Unione per l’HPC che 

comprenda vari aspetti dei segmenti della catena del valore scientifica e industriale, inclusi 

hardware, software, applicazioni, servizi, interconnessioni e competenze digitali, con un elevato 

livello di sicurezza e protezione dei dati; 

c) implementare e mettere in funzione un’infrastruttura post-esascala, compresa l’integrazione 

con le tecnologie informatiche quantistiche, e infrastrutture di ricerca in ambito informatico; 

incoraggiare lo sviluppo nell’UE degli hardware e dei software necessari per tale 

implementazione. 

Le azioni nel quadro di questo O.S. sono attuate principalmente attraverso l’Impresa comune 

per il calcolo ad alte prestazioni europeo istituita dal regolamento (UE) 2018/1488. 

 

Obiettivo specifico 2 - Intelligenza artificiale (IA)  

Attraverso questo O.S. il programma sviluppa e rafforza le capacità di base dell'IA in Europa, tra 

cui le risorse di dati e gli archivi di algoritmi e le rende accessibili a imprese e PA, e rafforza e 

mette in rete le strutture di sperimentazione e prova dell'IA, esistenti o di nuova istituzione, 

negli Stati membri. 

 

Obiettivi operativi  

a) sviluppare e potenziare le capacità e le conoscenze di base dell’IA nell’UE e gli archivi di 

algoritmi, garantendo un approccio centrato sulla persona e inclusivo che rispetti i valori dell’UE; 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiPobnKg_nvAhUCMuwKHa3QAnoQFjAAegQIAxAD&url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2FPDF%2F%3Furi%3DCELEX%3A32018R1488%26from%3DEN&usg=AOvVaw1bzyxjdqZ1keHi1LfXEKqb
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b) rendere le capacità sopraindicate accessibili a imprese (in particolare PMI e start-up), società 

civile, organizzazioni senza scopo di lucro, istituti di ricerca, università e PA, per massimizzare i 

loro benefici alla società e all’economia; 

c) rafforzare e mettere in rete le strutture di prova e sperimentazione per l’IA negli Stati membri; 

d) sviluppare e potenziare l’applicazione commerciale e i sistemi produttivi al fine di agevolare 

l’integrazione delle tecnologie nelle catene del valore e lo sviluppo di modelli imprenditoriali 

innovativi; ridurre il divario temporale tra l’innovazione e il suo sfruttamento commerciale e 

favorire l’adozione di soluzioni basate sull’IA nei settori di interesse pubblico e nella società. 

Le soluzioni basate sull’IA e i dati resi disponibili devono rispettare il principio della tutela della 

vita privata e della sicurezza fin dalla progettazione e devono essere conformi alla legislazione 

relativa alla protezione dei dati. 

 

Le azioni nell’ambito di questo O.S. sono attuate principalmente attraverso la gestione diretta. 

 

Obiettivo specifico 3 - Cibersicurezza e fiducia  

Attraverso questo O.S. il programma  incentiva il rafforzamento, lo sviluppo e l’acquisizione di 

capacità essenziali volte a rendere sicure l’economia digitale, la società e la democrazia dell’Ue, 

rafforzandone il potenziale industriale e la competitività in ambito di cibersicurezza, oltre a 

migliorare le capacità di proteggere i cittadini e le imprese dalle minacce informatiche. 

 

Obiettivi operativi  

a) sostenere lo sviluppo e l’acquisizione di attrezzature, infrastrutture di dati e strumenti 

avanzati per la cibersicurezza, insieme agli Stati membri, al fine di pervenire a un elevato 

livello comune di cibersicurezza sul piano europeo, nel rispetto della normativa sulla 

protezione dei dati e dei diritti fondamentali, assicurando l’autonomia strategica dell’UE; 

b) sostenere lo sviluppo e l’impiego ottimale delle conoscenze, delle capacità e delle 

competenze europee connesse alla cibersicurezza, nonché la condivisione e 

l’integrazione delle migliori prassi;  

c) garantire un’ampia implementazione di soluzioni di cibersicurezza efficaci e 

all’avanguardia in tutti i settori economici, con particolare attenzione per le autorità 

pubbliche e le PMI; 

d) rafforzare le capacità degli Stati membri e del settore privato per aiutarli a ottemperare 

alla direttiva (UE) 2016/1148 anche attraverso misure per il sostegno all’adozione delle 

migliori prassi in materia di cibersicurezza;  

e) migliorare la resilienza agli attacchi informatici, contribuire a sviluppare una maggiore 

consapevolezza dei rischi e una migliore conoscenza dei processi di cibersicurezza, 

sostenere le organizzazioni pubbliche e private nel conseguimento di livelli basilari di 

cibersicurezza; 

https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwif-teVi_nvAhUJDOwKHXIUBBEQFjAAegQIAxAD&url=https%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2FPDF%2F%3Furi%3DCELEX%3A32016L1148%26from%3DEN&usg=AOvVaw3yFAQwnYfw_lTQ1DywdmJb
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e) migliorare la cooperazione tra il settore civile e il settore della difesa per quanto riguarda i 

progetti, i servizi, le competenze e le applicazioni a duplice uso nell’ambito della cibersicurezza. 

Le azioni nell’ambito di questo O.S sono attuate principalmente attraverso il Centro europeo di 

competenza industriale, tecnologica e di ricerca sulla cibersicurezza e la relativa rete dei centri 

nazionali di coordinamento. 

 

Obiettivo specifico 4 - Competenze digitali avanzate  

Nel quadro di questo O.S. il programma contribuirà ad ampliare il bacino di 

talenti dell’UE, colmare il divario digitale e promuovere una maggiore professionalità, in 

particolare nel calcolo ad alte prestazioni e nel cloud computing, nell’analisi dei Big Data, nella 

cibersicurezza e nelle tecnologie di registro distribuito (es. blockchain, tecnologie quantistiche, 

robotica, IA). 

Per affrontare gli squilibri domanda/offerta di competenze e incoraggiare la specializzazione in 

tecnologie e applicazioni digitali, il contributo finanziario sarà destinato a: 

- sostenere la concezione e la realizzazione di corsi e attività di formazione di alta qualità a 

lungo termine (compreso l’apprendimento misto per gli studenti e la forza lavoro) e a breve 

termine, per la forza lavoro, in particolare nelle PMI e nel settore pubblico 

- sostenere attività di formazione sul posto di lavoro ed esperienze lavorative di alta qualità per 

gli studenti (compresi tirocini) e la forza lavoro, in particolare nelle PMI e nel settore pubblico. 

Le azioni nell’ambito di questo O.S. sono attuate principalmente attraverso la gestione diretta. 

 

Obiettivo specifico 5 - Implementazione e impiego ottimale delle capacità digitali e 

interoperabilità 

 

Obiettivi operativi  

a) sostenere il settore pubblico e i settori di interesse pubblico (sanità e 

assistenza, istruzione, giustizia, dogane, trasporti, mobilità, energia, ambiente e settori 

culturali e creativi, comprese le relative imprese), affinché implementino e accedano in 

modo efficace alle tecnologie digitali più avanzate, quali HPC, IA e Cibersicurezza; 

 

b) implementare, gestire e mantenere infrastrutture e relativi servizi digitali, all’avanguardia 

interoperabili a livello transeuropeo, in modo complementare con le azioni nazionali e regionali; 

 

c) sostenere l’integrazione e l’utilizzo delle infrastrutture transeuropee di servizi digitali e degli 

standard digitali europei approvati nel settore pubblico e nei settori di interesse pubblico per 

agevolare un’attuazione e un’interoperabilità economicamente efficienti; 
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facilitare lo sviluppo, l’aggiornamento e l’utilizzo di soluzioni e quadri di riferimento da parte 

delle PA, delle imprese e dei cittadini, comprese le soluzioni open source e il riuso di soluzioni e 

quadri di riferimento per l’interoperabilità; 

 

e) consentire al settore pubblico e all’industria dell’UE, in particolare alle PMI, di accedere 

facilmente ad attività pilota e di prova delle tecnologie digitali e di ampliare il loro utilizzo anche 

a livello transfrontaliero; 

 

f) sostenere l’adozione da parte del settore pubblico e dell’industria (in particolare PMI e start-

up), delle tecnologie digitali avanzate e correlate, compresi, in particolare, l’HPC, l’IA, la 

cibersicurezza, altre tecnologie all’avanguardia e future, come le tecnologie di registro 

distribuito; 

 

g) sostenere la progettazione, la messa alla prova, l’applicazione, l’implementazione e la 

manutenzione di soluzioni digitali interoperabili, comprese soluzioni di PA digitale, per i servizi 

pubblici a livello UE forniti tramite una piattaforma di soluzioni a riuso basata sui dati volta a 

promuovere l’innovazione e istituire quadri comuni per realizzare tutto il potenziale dei servizi 

delle PA a favore di cittadini e imprese; 

 

h) garantire a livello UE la capacità costante di essere alla guida dello sviluppo digitale, oltre che 

di osservare, analizzare e adattarsi alle tendenze digitali in rapida evoluzione e condividere ed 

integrare le migliori prassi; 

 

i) sostenere la collaborazione alla realizzazione di un ecosistema europeo per 

infrastrutture digitali di condivisione dati affidabili, che utilizzano servizi e 

applicazioni basati sulle tecnologie di registro distribuito (es. blockchain), compresi il 

sostegno all’interoperabilità e alla normazione e promuovendo l'implementazione di 

applicazioni transfrontaliere dell'Ue basate sulla sicurezza e la tutela della vita privata 

fin dalla progettazione, rispettando la normativa in materia di tutela dei consumatori 

e di protezione dei dati; 

 

l) realizzare e potenziare i poli europei dell’innovazione digitale e le rispettive reti. 

Le azioni nell’ambito di questo O.S. sono attuate principalmente attraverso la gestione diretta. 

Beneficiari 

Enti dotati di personalità giuridica stabiliti nell’UE o nei Paesi e territori d’oltremare connessi a 

uno Stato UE o nei Paesi terzi associati al programma; soggetti giuridici costituiti a norma del 

diritto dell’Unione e organizzazioni internazionali di interesse europeo. 

I Paesi terzi associati al programma sono i Paesi EFTA/SEE, i Paesi candidati e potenziali 

candidati, beneficiari della politica di adesione, i Paesi della politica di vicinato. 

Altri Paesi terzi possono essere ammissibili quando la loro partecipazione sia necessaria al 

conseguimento degli obiettivi del programma; in questo caso le condizioni di partecipazione  
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sono specificare nel programma di lavoro annuale e/o nel testo del bando/invito a presentare 

proposte. 

Modalità e procedura 

Il programma è attuato in parte in regime di gestione diretta, in parte indiretta. Può concedere 

finanziamenti sotto forma di appalti (forma principale), sovvenzioni e premi oppure sotto forma 

di strumenti finanziari (nell’ambito di operazioni di finanziamento misto). Può inoltre essere 

attuato mediante partenariati europei. 

Per l’esecuzione del programma la Commissione adotta dei programmi di lavoro, di durata 

indicativamente biennale per gli obiettivi specifici 2, 4 e 5 e per eventuali altre azioni nell’ambito 

della gestione diretta degli obiettivi specifici 1 e 3. All’interno dei programmi di lavoro sono 

precisate le azioni che saranno attuate, gli importi stabiliti ed eventualmente le condizioni da 

rispettare, compresi gli Stati ammissibili (non tutti gli appalti/sovvenzioni saranno aperti ai Paesi 

terzi ammissibili e in particolare l’ammissibilità può essere limitata agli Stati UE quando si 

presentino problemi -anche solo potenziali- di sicurezza). 

Nel primo anno del programma verrà istituita una rete europea dei poli dell’innovazione 

digitale, che comprenderà in linea di massima almeno un polo per ogni Stato membro. 

Un polo europeo dell’innovazione digitale è un soggetto giuridico che fornisce (anche 

indirettamente) l’accesso a competenze tecnologiche e strutture di sperimentazione (es. 

attrezzature e strumenti software), allo scopo di rendere possibile la trasformazione digitale 

dell’industria e agevolare l’accesso ai finanziamenti. È aperto alle imprese di ogni forma e 

dimensione, in particolare alle PMI, alle società a media capitalizzazione e alle scale-up, nonché 

alle PA dell’UE. 

Nell’attuazione del programma i poli europei dell’innovazione digitale svolgono una serie di 

attività a vantaggio dell’industria dell’UE (soprattutto PMI e imprese a media 

capitalizzazione) e del settore pubblico, e in particolare si occupano di: 

 

a) sensibilizzare e fornire competenze, know-how e servizi di trasformazione digitale, comprese 

le strutture di prova e sperimentazione, o garantirne l’accesso; 

b) assistere le imprese, le organizzazioni e le amministrazioni pubbliche perchè diventino più 

competitive e migliorino i loro modelli di business attraverso l’uso delle nuove tecnologie; 

c) agevolare il trasferimento di competenze e know-how tra regioni, in particolare mettendo in 

relazione PMI, start-up e imprese a media capitalizzazione di una regione con i poli europei 

dell’innovazione digitale di altre regioni, in grado fornire al meglio i servizi richiesti; 

incoraggiare scambi di esperienze e competenze, iniziative congiunte e buone prassi; 

d) fornire servizi tematici, in particolare quelli correlati all’IA, all’HPC e alla cibersicurezza e alla 

fiducia, o garantire l’accesso agli stessi da parte delle PA, delle organizzazioni del settore 

pubblico, delle PMI o delle imprese a media capitalizzazione; 

e) erogare sostegno finanziario a terzi. 

I poli europei dell’innovazione digitale possono specializzarsi in alcuni servizi tematici e non 

sono tenuti a fornirli tutti o a tutte le categorie di soggetti interessati. I soggetti potenzialmente 

candidati a far parte della rete dei poli europei dell’innovazione digitale sono designati da  
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ciascuno Stato membro tramite una procedura aperta e competitiva (secondo criteri stabiliti 

dalla Commissione) e selezionati poi dalla Commissione sulla base di criteri supplementari. 

Successivamente, al fine di soddisfare la domanda dei servizi da essi erogati in tutte le regioni 

dell’UE, comprese le regioni ultraperiferiche, potranno essere selezionati poli aggiuntivi. Un polo 

può riceva finanziamenti dal programma in forma di sovvenzioni. 

Scadenza 

Il programma è operativo per il periodo 01/01/2021- 31/12/2027 

Referente 

Commissione europea – Agenzia esecutiva per la salute e il digitale HaDEA 

Risorse finanziarie disponibili 

7.588.000.000 EUR così ripartiti: 

- Obiettivo Specifico 1 - Calcolo ad alte prestazioni: 2.226.914.000 EUR 

- Obiettivo Specifico 2 - Intelligenza artificiale: 2.061.956.000 EUR 

- Obiettivo Specifico 3 - Cibersicurezza e fiducia 1.649.566.000 EUR 

- Obiettivo Specifico 4 - Competenze digitali avanzate: 577.347.000 EUR 

- Obiettivo Specifico 5 - Implementazione, impiego ottimale delle capacità digitali e 

interoperabilità: 1.072.217.000 EUR. 

Aree Geografiche 

UE 27 (post Brexit) - Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, 

Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, 

Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, 

Ungheria. 

 

PTOM - Paesi e Territori d'Oltremare: Paesi, territori e collettività che non sono sovrani 

ma dipendono in misura diversa dai tre Stati membri con i quali mantengono legami 

speciali, ovvero 1.Olanda: Aruba, Bonaire, Curaçao, Saba, Sint Eustatius, Sint Maarten; 2.  
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Francia: Nuova Caledonia, Polinesia francese, Terre australi e antartiche francesi, Isole di 

Wallis e Futuna, Saint Pierre e Miquelon, Saint Barthélemy; 3. Danimarca: Groenlandia 

Paesi potenziali candidati (da giugno 2014) - Bosnia-Erzegovina, Kosovo (ai sensi della 

risoluzione 1244 del Consiglio di Sicurezza dell`ONU) 

Paesi della Politica europea di vicinato - Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, 

Egitto, Georgia, Israele, Giordania, Libano, Libia, Repubblica moldova, Marocco, Siria, 

Tunisia, Ucraina e Palestina. 

Paesi candidati all`UE (da marzo 2015) - Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, 

Montenegro, Turchia, Serbia e Albania. Dal 12 febbraio 2019 la Ex Repubblica jugoslava 

di Macedonia è denominata Macedonia del Nord. 

 

 

 

 

 

 


